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Contatti sacerdoti 
 

PARROCO 
DON CESARE ZUCCATO  

☎ 366.1990842 

 cesare.zuccato@gmail.com 
 
VICARIO PASTORALE GIOVANILE 
DON ALBERTO TEDESCO  

☎ 3356773887  

 albetedesco@gmail.com   
 
VICARIO PARROCCHIALE 
DON GIANNI PIANARO  

☎ 0332.455283  

Confessioni  
 

SABATO DALLE 15.30  
 

AD AZZATE  
A BUGUGGIATE ULTIMO SABATO DEL MESE  

 

SI CONFESSA FINO ALL’INIZIO DELLA S. MESSA 

DOMENICA  
08 OTTOBRE 2023 

 

VI dopo il martirio di S. Giovanni 
 
 

✠ Lettura del Vangelo secondo 
Luca 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: 
«Chi di voi, se ha un servo ad arare o 
a pascolare il gregge, gli dirà, quando 
rientra dal campo: “Vieni subito e 
mettiti a tavola”? Non gli dirà piutto-
sto: “Prepara da mangiare, strìngiti le 
vesti ai fianchi e sèrvimi, finché avrò 
mangiato e bevuto, e dopo mangerai 
e berrai tu”? Avrà forse gratitudine 
verso quel servo, perché ha eseguito 
gli ordini ricevuti? Così anche voi, 
quando avrete fatto tutto quello che vi 
è stato ordinato, dite: “Siamo servi 
inutili. Abbiamo fatto quanto doveva-
mo fare”».  

Venerati Fratelli nell’Episcopato e nel 

Sacerdozio, cari Fratelli e Sorelle! Nel 

Magnificat – il grande canto della Ma-

donna ora ascoltato nel Vangelo – tro-

viamo una parola sorprendente. Maria 

dice: "D’ora in poi tutte le generazioni 

mi chiameranno beata". La Madre del 

Signore profetizza le lodi mariane della 

Chiesa per tutto il futuro, la devozione 

mariana del Popolo di Dio fino alla fine 

dei tempi. Lodando Maria la Chiesa non 

ha inventato qualcosa "accanto" alla 

Scrittura: ha risposto a questa profezia 

fatta da Maria in quell’ora di grazia. E 

queste parole di Maria non erano solo 

parole personali, forse arbitrarie. Elisa-

betta aveva, come dice San Luca, grida-

to piena di Spirito Santo: "Beata Colei 

che ha creduto". E Maria, pure piena 

di Spirito Santo, continua e completa 

quello che ha detto Elisabetta, affer-

mando: "Beata mi diranno tutte le ge-

nerazioni". E’ una vera profezia, ispira-

ta dallo Spirito Santo, e la Chiesa, vene-

rando Maria, risponde a un comando 

dello Spirito Santo, fa ciò che deve fare. 

Noi non lodiamo Dio sufficientemente 

tacendo sui suoi santi, soprattutto su 

"la Santa" che è divenuta la sua dimora 

in terra, Maria. La luce semplice e mul-

tiforme di Dio ci appare proprio nella 

sua varietà e ricchezza solo nel volto 

dei santi, che sono il vero specchio della 

sua luce. E proprio vedendo il volto di 

Maria possiamo vedere più che in altri 

modi la bellezza di Dio, la sua bontà, la 

sua misericordia. Possiamo realmente 

percepire la luce divina in questo volto. 

"Tutte le generazioni mi chiameranno 

beata". Noi possiamo lodare Maria, ve-

nerare Maria, perché è "beata", è beata 

per sempre. E questo è il contenuto di 

questa Festa. Beata è perché unita a 

Dio, vive con Dio e in Dio. Il Signore, 

nella vigilia della sua Passione, conge-

dandosi dai suoi, ha detto: "Io vado a 

prepararvi, nella grande casa del Padre, 

una dimora. E ci sono molte dimore 

nella casa del Padre". Maria dicendo: 

"Sono la tua serva, sia fatta la tua vo-

lontà" ha preparato qui in terra la di-

mora per Dio; con corpo e anima ne è 

divenuta la dimora e così ha aperto la 

terra al cielo. San Luca, nel Vangelo ora 

ascoltato, con diversi accenni fa capire 

che Maria è la vera Arca dell'Alleanza, 

che il mistero del Tempio – l’inabitazio-

ne di Dio qui in terra – è adempiuto in 

Maria. In    Maria realmente abita Dio, 

diventa presente qui in terra. Maria 

diventa la sua tenda. Quello che deside-

rano tutte le culture – che cioè Dio abiti 

tra di noi – si realizza qui. Sant’Agosti-

no dice: "Prima di concepire il Signore 

nel corpo, lo aveva già concepito nell’a-

nima". Aveva dato al Signore lo spazio 

della sua anima e così è divenuta real-

mente il vero Tempio dove Dio si è in-

carnato, è divenuto presente su questa 

(Continua a pagina 2) 



SABATO 30 
CP ⏰ 10.30 Parroco riceve a Azzate 
AZ ⏰ 15.30 Confessioni 

BU ⏰ 21.00 
Serata di arte, musica, preghiera in co-
munione on Papa Francesco 

    

DOMENICA 01 
   FESTA MADONNA DEL ROSARIO 

BU ⏰ 10.00 
S. Messa solenne, aperitivo dopo la Mes-
sa e Madonnaro 

BU ⏰ 14.00 
FESTA DEI NONNI Prepariamo i biscotti 
in Oratorio poi al centro anziani merenda 
con musica, canti e balli 

AZ ⏰ 16.00 S. Rosario 
BU ⏰ 17.00 Battesimo 
    

LUNEDÌ 02 
   IN SETTIMANA INIZIO DELLA CATECHESI 

BU ⏰ 21.00 
S. Messa defunti della Parrocchia e par-
roci defunti 

    

MARTEDÌ 03 
DE ⏰ 10.30 Presbiterio decanale 
CP ⏰ 17.00 Parroco riceve a Buguggiate 
BU ⏰ 21.00 Gruppo liturgico 

    

MERCOLEDÌ 04 
    

GIOVEDÌ 05 
BRU ⏰ 17.30 Il Parroco riceve a S. Maria fino alle 18.00 
AZ ⏰ 21.00 CAEP 
    

VENERDÌ 06 
BU ⏰ 15.00 S. Messa solenne 
BU ⏰ 21.00 Processione per le vie del paese 
    

SABATO 07 
CP ⏰ 10.30 Parroco riceve a Azzate 
AZ ⏰ 16.00 S. Rosario alla Madonnina del Lago 

BU ⏰ 21.00 
Concerto e testimonianza dalla Giornata 
Mondiale della gioventù 

    

DOMENICA 08 
   FESTA MADONNINA DEL LAGO 
AZ ⏰ 9.00 S. Messa al Santuario della Madonnina 

AZ ⏰ 14.00 
Camminata verso il Santuario partendo 
dal Belvedere 

AZ ⏰ 14.15 S. Rosario al Santuario 

AZ ⏰ 14.45 
Benedizione dei canestri, incanto, lotte-
ria, spettacolo sbandieratori 

AZ ⏰ 17.00 Messa al Santuario della Madonnina 

LUNEDÌ 09 
DE ⏰ 21.00 Consulta di Pastorale giovanile 

    

terra. E così, essendo la dimora di Dio 

in terra, in lei è già preparata la sua 

dimora eterna, è già preparata questa 

dimora per sempre. E questo è tutto il 

contenuto del dogma dell’Assunzione di 

Maria alla gloria del cielo in corpo e 

anima, espresso qui in queste parole. 

Maria è "beata" perché è divenuta – 

totalmente, con corpo e anima e per 

sempre – la dimora del Signore. Se 

questo è vero, Maria non solamente, 

non semplicemente ci invita all’ammi-

razione, alla venerazione, ma ci guida, 

mostra la strada della vita a noi, ci mo-

stra come noi possiamo divenire beati, 

trovare la strada della felicità. Sentia-

mo ancora una volta la parola di Elisa-

betta, completata nel Magnificat di 

Maria: "Beata Colei che ha creduto". Il 

primo e fondamentale atto per diventa-

re dimora di Dio e per trovare così la 

felicità definitiva è credere, è la fede, la 

fede in Dio, in quel Dio che si è mostra-

to in Gesù Cristo e si fa sentire nella 

parola divina della Sacra Scrittura. Cre-

dere non è aggiungere una opinione ad 

altre. E la convinzione, la fede che Dio 

c’è non è una informazione come altre. 

Di molte informazioni, a noi non fa 

niente se sono vere o false, non cambia-

no la nostra vita. Ma se Dio non c’è, la 

vita è vuota, il futuro è vuoto. E se Dio 

c’è, tutto è cambiato, la vita è luce, il 

nostro avvenire è luce e abbiamo l’o-

rientamento per come vivere. Perciò 

credere costituisce l’orientamento fon-

damentale della nostra vita. Credere, 

dire: "Sì, credo che Tu sei Dio, credo che 

nel Figlio incarnato sei Tu presente tra 

di noi", orienta la mia vita, mi spinge 

ad attaccarmi a Dio, ad unirmi con Dio 

e così a trovare il luogo dove vivere, e il 

modo come vivere. E credere non è solo 

un tipo di pensiero, un’idea; è, come già 

accennato, un agire, è una forma di 

vivere. Credere vuol dire seguire la trac-

cia indicataci dalla Parola di Dio. Ma-

ria, oltre questo atto fondamentale del-

la fede, che è un atto esistenziale, una 

presa di posizione per tutta la vita, ag-

giunge un’altra parola: "La sua miseri-

cordia si stende su quelli che lo temo-

no". Parla, con tutta la Scrittura, del 

"timor di Dio". Questa è forse una paro-

la che noi conosciamo poco o non amia-

mo molto. Ma "timor di Dio" non è an-

goscia, è tutt’altra cosa. Come figli, non 

abbiamo angoscia del Padre, ma abbia-

mo il timor di Dio, la preoccupazione di 

non distruggere l’amore sul quale è 

collocata la nostra vita. Timor di Dio è 

quel senso di responsabilità che noi 

dobbiamo avere, responsabilità per la 

porzione del mondo che ci è affidata 

nella nostra vita. Responsabilità di am-

ministrare bene questa parte del mon-

do e della storia che siamo noi e così 

servire all’edificazione giusta del mon-

do, servire alla vittoria del bene e della 

pace. "Ti chiameranno beata tutte le 

generazioni": questo vuol dire che il 

futuro, l’avvenire, appartiene a Dio, è 

nelle mani di Dio, che Dio vince. E non 

vince il drago, così forte, del quale par-

la oggi la prima Lettura, il drago che è 

la rappresentazione di tutti i poteri 

della violenza del mondo. Sembrano 

invincibili, ma Maria ci dice che non 

sono invincibili. La Donna - così ci mo-

strano la Prima Lettura e il Vangelo – è 

più forte perché Dio è più forte. Certo in 

confronto con il drago, così armato, 

questa Donna che è Maria, che è la 

Chiesa, appare indifesa, vulnerabile. E 

realmente Dio è vulnerabile nel mondo, 



Segreterie Parrocchiali 
 
 

⏩ PARROCO 
BUGUGGIATE  Martedì dalle 17.00 alle 18.00 
AZZATE  Sabato dalle 10.00 alle 12.00 
 

⏩ AZZATE        ☎ 0332 459 170 

Giovedì    dalle 15.30  alle 16.30 
 

⏩ BUGUGGIATE    ☎ 0332 1821301 

Giovedì dalle 16.00  alle 18.00 

OFFERTA ON LINE 
ECCO I NOSTRI IBAN 

 

Parrocchia Natività di Maria Vergine, 
p.za Giovanni XXIII Papa, 3 – 21022 – 
Azzate - CF 95009640129 - UBI banca – 
agenzia di Azzate IBAN:  

IT 98 A 05387 50000 00004 2343667   

Parrocchia S. Vittore M., via Trieste, 31 – 
21020 – Buguggiate - CF 80014700126 - 
Banca Credito Cooperativo – agenzia di 
Buguggiate IBAN:  

IT 31 O 08404 50700 0000 0000 0362 

 

⏩ AZZATE - BRUNELLO 
PIAZZA GIOVANNI XXIII, 2 

SABATO MATTINA DALLE 10.00 11.00 

CELL. 3426386177 

 

⏩ BUGUGGIATE 
VIA MONTE ROSA, 13 

GIOVEDÌ DALLE 15.00 ALLE 17.00 

CELL. 3278811028 

SABATO VIGILIARE      

30 FERIA 
 AZ 

BU B 
17.30 
18.30  

DOMENICA DL 2     

01 V DOPO IL MARTIRIO 
S.G.P. 

 AZ 
BU B 
AZ 
AZ 
BU B 

8.30 
10.00 
11.00 
18.00 
19.00 

LUNEDÌ      

02 S. ANGELI CUSTODI 
 AZ 

BU B 
8.30 
21.00 
 

MARTEDÌ     

03 FERIA 
 AZ 

BU B 
8.30 
15.00 

MERCOLEDÌ      

04 
S. FRANCESCO DI 
ASSISI 
PATRONO D’ITALIA 

 AZ 
BUB 

8.30 
17.00 

GIOVEDÌ      

05 FERIA 
 AZ 

BUB 
8.30 
8.30 

DEF. GINA E ANTONIO SCODRO 

VENERDÌ      

06 MADONNA  
DEL S. ROSARIO 

 AZ 
BUB 
BU 

8.30 
15.00 
21.00 

DEF. MICHELE E EMMANUELE 
 
PROCESSIONE 

SABATO VIGILIARE      

07 FERIA 
 AZ 

BU B 
17.30 
18.30  

DOMENICA DL 3     

08 VI DOPO IL MARTIRIO 
S.G.P. 

 AZ 
AZ 
BU B 
AZ 
AZ 
AZ 
BU B 

8.30 
9.00 
10.00 
11.00 
17.00 
18.00 
19.00 

LUNEDÌ      

09 FERIA 
 AZ 

BU B 
8.30 
8.30 

➽ Non è consentito l’ingresso a persone con 
temperatura pari o superiore a 37,5° o che 
hanno avuto contatti con persone positive a 
covid-19 

➽ Mantenere sempre la distanza dalle altre perso-
ne. 

➽ Se lo si ritiene opportuno si potrà Indossare la 
mascherina!! 

➽ Igienizzare le mani all’ingresso e all’uscita 

REGOLE PER ACCEDERE 
ALLE CELEBRAZIONI 

Pillole dal Sinodo  

La necessità di trovare un centro 

C’è  bisogno di un linguaggio nuovo, 
è soprattutto di dimostrarè la volonta  
dèlla Chièsa di ascoltarè tutti. Pèr què-
sto, si mèttè in lucè la gioia è la sorprè-
sa di quanti sono stati partè dèl pèrcor-
so sinodalè: pèrchè  è  quèllo il punto. 
Eppurè, l’Instrumèntum Laboris mèttè 

in chiaro da subito di non 
èssèrè “una indaginè so-
ciologica”, nè  una 
“compiuta èlaborazionè di 
una visionè tèologi-
ca”. Anzi, la volonta  è  stata quèlla di 
prèndèrè alcunè priorita  vènutè fuori 
dallè assèmblèè “non in forma di assèr-
zionè o di prèsè di posizionè”, ma di 
domandè, è sara  poi l’Assèmblèa sino-
dalè a “opèrarè un discèrnimènto pèr 
idèntificarè alcuni passi concrèti pèr 
continuarè a crèscèrè comè Chièsa si-
nodalè, passi chè sottoporra  poi al San-
to Padrè”. E ancora: la Chièsa localè è  
“un punto di rifèrimènto privilègia-
to”, ma non si puo  prèscindèrè dalla 
Chièsa di Roma, cui “è  affidato il sèrvi-
zio dèll’unita  attravèrso il ministèro dèl 
suo Pastorè, chè ha convocato la Chièsa 
intèra in Sinodo”. Non c’è , insomma, un 
procèsso di dèmocratizzazionè. Solo la 
possibilita  di parlarè è di èssèrè ascol-
tati, in un linguaggio chè cèrca di èssè-
rè “non divisivo” proprio pèr aiutarè la 
comprènsionè rèciproca. 

perché è l’Amore e l’amore è vulnerabi-

le. E tuttavia Lui ha il futuro in mano; 

vince l’amore e non l’odio, vince alla 

fine la pace. Questa è la grande conso-

lazione contenuta nel dogma dell’As-

sunzione di Maria in corpo e anima 

alla gloria del cielo. Ringraziamo il Si-

gnore per questa consolazione, ma ve-

diamo anche questa consolazione come 

un impegno per noi di stare dalla parte 

del bene, della pace. E preghiamo Ma-

ria, la Regina della Pace, perché aiuti 

per la vittoria della pace, oggi: "Regina 

della Pace, prega per noi". Amen! 

(Continua da pagina 2) CATECHESI  
DELL’INIZIAZIONE CRISTIANA  

 
Gli incontri hanno normalmente la durata di un’ora 
 Secondo il calendario comunicato da don Alberto 
 

-   CLASSE 2 ELEMENTARE 
Azzate:     sabato     ore 10.30  
Buguggiate:  mercoledì   ore 15.30  
 
-   CLASSE 3 ELEMENTARE 
Azzate:     sabato     ore  10.30  
Buguggiate:  martedì    ore  17.00  
 
-   CLASSE 4 ELEMENTARE 
Azzate:     sabato     ore  9.30  
Buguggiate:  giovedì     ore  16.30  
 
-   CLASSE 5 ELEMENTARE 
Azzate:     sabato     ore 9.30  
Buguggiate:  venerdì    ore 16.30 



La Madonna del Rosario di Pom-
pei si fèstèggia il 7 ottobre è l’8 
maggio con la rècita dèlla Supplica 
solènnè. Il culto risalè nèl XIII sècolo 
è fu diffuso graziè all’ordinè dèi Do-
mènicani. Nèl 1572 Papa Pio V isti-
tuì  la fèsta dèl Santo Rosario dopo la 
vittoria di Lèpanto nèl 1571 da par-
tè dèlla flotta cristiana sui turchi 
mussulmani, chè il papa riconobbè 
mèrito dèll’intèrcèssionè di Maria, 
alla qualè il Papa invito  il popolo a 
prègarè con la rècita dèl Rosario. 
Dopo lè apparizioni di Lourdès, nèl 
1858, dovè la Vèrginè Maria inco-
raggio  la pratica dèl Rosario, il culto 
si diffusè con maggiorè intènsita . 
Il piu  grandè tèstimonè è propagato-

rè dèlla dèvozionè dèl Rosario fu 
il beato Bartolo Longo, un tèmpo 
avvocato anticlèricalè (1841-1926). 
Durantè gli studi a Napoli, abbraccio  
lo spiritismo. Una nottè, in prèda a 
una grandè crisi, su consiglio dèll’a-
mico Vincènzo Pèpè si rivolsè a pa-
drè Radèntè, domènicano, il qualè lo 
accompagno  fino ad aggrègarlo al 
Tèrz’Ordinè di san Domènico. Barto-
lo, una volta laurèato, si dèdico  allè 
opèrè di assistènza, facèndo voto di 
castita . In quèsto tèmpo conobbè la 
contèssa Marianna Farnararo Dè 
Fusco, la qualè rèsto  vèdova all’èta  
di 27 anni. Bisognosa di un ammini-
stratorè pèr i bèni è di un prècèttorè 
dèi suoi cinquè figli, coinvolsè Barto-
lo, il qualè si stabilì  prèsso la sua 
rèsidènza. La situazionè offriva pèro  
motivo di chiacchièriccio, tanto chè i 
duè si sposarono solo pèr mèttèrè a 
tacèrè lè voci, continuando a vivèrè 

da amici. La contèssa avèva propriè-
ta  è abitazioni fino a Pompèi, è Bar-
tolo, in qualita  di amministratorè, vi 
si rècava spèsso. In quèstè suè tra-
sfèrtè prèsè atto dèll’ignoranza dèlla 
gèntè, a tal punto da dèdicarsi all’in-
sègnamènto, al catèchismo è alla 
pratica dèlla rècita dèl Rosario. Un 
giorno, suor Maria Concètta dè Lita-
la dono  al Bartolo una vècchia è tra-
scurata tèla raffigurantè la Madonna 
dèl Rosario: lui la rèstauro  è la porto  
a Pompèi, dovè dal 13 fèbbraio 1876 
vènnè èsposta in una piccola cappèl-
la. A causa dèlla folla dèi pèllègrini 
chè vi accorrèvano pèr lè abbondan-
ti graziè è miracoli chè la Madonna 
èlargiva, la cappèlla risulto  sèmprè 
piu  piccola, è così , gia  nèl 9 maggio 
1876, fu costruito un nuovo tèmpio, 
inaugurato nèl 1887. L’immaginè 
vèrra  quindi incoronata con un dia-
dèma d’oro da papa Lèonè XII. 

STORIA DELLA  FESTA  

DELLA  MADONNA  

DEL  S .  ROSARIO  


